
Quanto la Messa somiglia alla famiglia?

Di quanto amore ha bisogno la famiglia perché sia una Messa?

1.

Il papà – Rispondendo alla domanda posso dire che c’è somiglianza poiché ritengo che il momento di comunicare che si crea durante la celebrazione di una Santa Messa è paragonabile ai momenti che si passano in famiglia quando si è tutti riuniti e comunque non solo perché la fede come l’amore per la famiglia è una cosa che ti porti dentro a prescindere. Rispondendo alla seconda domanda credo che sia un valore l’amore che deve intendersi al pieno ed in maniera profonda e totale perché solamente con l’attuazione dei propri principi delle proprie radici si può profondere e ricevere amore, cosa che si riscontra nell’insegnamento di  Gesù.

La mamma – La Messa nel momento della comunione è come se stessimo tutti a tavola insieme infatti, a casa nel momento del pranzo o della cena è una comunione di pensieri, parole e ritrovarsi uniti. L’amore serve sempre di più, senza amore io penso che non si possa andare avanti.

Fam. Montagna

2.

Il papà – La Santa Messa rassomiglia in particolare alla famiglia, perché alla fine ci si conosce un po’ tutti, in particolare il prete coinvolge genitori e bambini a partecipare alla Santa Messa, con i pensieri che i bambini scrivono rivolgendosi alla Messa. La famiglia a confronto della Messa dovrebbe riguardare al proprio cibo e spendere parole rivolte al Signore che ci aiuta ad andare avanti e poter riuscire a vivere una vita il più normale possibile.

La mamma – La Messa la domenica somiglia a una grande famiglia, ci si incontra, ci si saluta e si scambia qualche parola. Ma è merito del parroco che ci coinvolge tutti, anche facendoci leggere i nostri pensieri e anche coinvolgendo i bambini chiamandoli sull’Altare.

Fam. Cugini

3. 

La mamma – Dipende molto da chi la predica. Se io sono cattolica lo devo, oltre ai miei genitori, anche ai parroci che ho incontrato e da come è stata riportata la parola di Dio. Mio padre per esempio non era stato battezzato in quanto i nonni erano evangelisti. La famiglia di mia madre invece era cattolica e praticante. È così che mio padre ha conosciuto il cattolicesimo, nessuno gli ha imposto nulla e, nonostante la sua famiglia fosse contraria, decise di abbracciare questa fede, ricevendo il giorno delle nozze Battesimo, Comunione e Cresima. Quindi è stato accolto da coloro che rappresentavano la Parola di Dio senza sciocchi divieti o richieste che non fanno altro che allontanare i fedeli. Ed è stato l’inizio di un rapporto con la Chiesa. Tutto ciò avveniva a Venezia dove si sono sposati e dopo qualche anno si trasferirono a Ciampino dove incontrarono don Edoardo fratello di don Muzio e tutta la loro famiglia, composta da altre 2 sorelle di cui una suora. Sembra quasi una barzelletta se svelo che il capofamiglia era comunista. Tutti in comune avevano una caratteristica, la solidarietà. Questo donarsi agli altri trasmettendo la bellezza di questo gesto, e diventa secondario l’aiuto dato perché in primo piano c’è la ricchezza e la grande gioia del gesto compiuto, ed anche una banalità è capace di riempirti il cuore, non è importante se quanto si da è sufficiente a fornire una soluzione, se abbiamo saputo dare tutto ciò che era nelle nostre possibilità. E nell’amore non c’è mai la parola stop. È un fiume che deve continuare a scorrere sempre per rimanere limpido e fresco.

Fam. Rossetti  

4.

La mamma – La Messa somiglia alla famiglia, nel senso pieno del termine, quando il sacerdote che la celebra si comporta nei confronti della gente che la frequenta come un genitore buono e attento si comporta con i suoi figli. Negli altri casi la Messa somiglia alla famiglia che è tale solo di nome, dove si finge di stare insieme e di riunirsi nella casa del padre solo per dovere, e non si vede l’ora di scappare dopo essersi ingozzati di cibo per avere la scusa per non comunicare e si fugge sperando che la domenica successiva accada qualcosa che giustifichi la nostra assenza. La famiglia vera, quella che cresce unita col sacrificio che non pesa e che si confonde ogni istante con l’amore vero e disinteressato, ha bisogno continuo di more, come una pianta ha bisogno di acqua e di luce continua. Come la pianta si secca e muore, se distratti da altro dimentichiamo di curarla, così la linfa vitale della famiglia si esaurisce e la famiglia si inaridisce. Il bisogno di amore dei suoi componenti si dirige altrove e si radica in altre cose e/o persone. Se questo distacco dura troppo a lungo, la famiglia potrebbe sgretolarsi, ma con umiltà e forza d’animo l’amore che si crea tra i vari componenti della famiglia ha in sé la forza per recuperare i vuoti che a volte si creano senza che le foglie, inevitabilmente, debbono seccarsi e morire.

Fam. D’Eletto 

5.

La mamma – Una Messa somiglia alla famiglia, tutte le domeniche che si va in Chiesa da Don Gaetano, perché secondo me è la forza del prete che fa di una comunità una famiglia in quell’ora che siamo in Chiesa. Non sarebbe uguale frequentare un’altra Messa, perché sarebbe fredda e tutti sarebbero degli estranei. La forza di Don Gaetano, la sua voglia di far partecipare bambini e adulti nella Messa per me è questo momento che una Messa diventa famiglia. una famiglia è già una Messa tutti i giorni perché due persone si amano e amano i propri figli, anche con molte difficoltà della vita, l’importante che ci sia sempre amore.

Fam. Bagaglini  

6.

La mamma – La risposta è semplice per quanto mi riguarda, basterebbe recarsi la domenica nella Chiesa di San Michele Arcangelo da Don Gaetano, dove la Messa è una vera e propria conversazione familiare, dove il Vangelo viene letto e interpretato e nello stesso tempo compreso molto semplicemente. Dove si chiede l’opinione sia ai grandi che ai piccoli, dove a fine Messa si ha la sensazione di essere stati a casa di amici e ogni volta che si ritorna a casa propria si riprende il discorso con il resto della famiglia per sapere anche la loro opinione al riguardo. Questo è  per me la famiglia a Messa e la Messa in famiglia. perché il dialogo fa la famiglia.

Fam. Ercoli  

7.

La mamma – La Santa Messa somiglia ad una famiglia solo se chi la  celebra sa unire tutte le persone che sono presenti nella Chiesa. Mi è capitato moltissime volte di andare in tante Chiese diverse, ma molto spesso i sacerdoti dicono solo ed esclusivamente il classico rito religioso, ma non approfondiscono mai, non creano mai quell’atmosfera familiare che si trova solo nella parrocchia di Don Gaetano. Pur essendo una buona religiosa io non ho mai amato stare lì a sentire ore e ore i preti che parlano… ma non con te è tutto diverso tu solo riesci a farci stare uniti e liberi e soprattutto dai modo a tanti bambini di poter parlare di Dio, senza nessun timore di sbagliare o di non essere capito.

Fam. Calcatelli – Mastrostefano 

8.

I genitori – I componenti della famiglia il più delle volte si riuniscono intorno alla tavola, oggi forse un po’ meno, e questo quando accade succede di sera e nelle festività. Qui si parla, magari senza l’intrusione della TV e evitando momentaneamente discussioni, affinché si crei un clima disteso, gioioso e anche riconoscente nei confronti di chi ha preparato il cibo con piacere e come atto d’amore verso gli altri commensali. La Messa che è in effetti la celebrazione della cena del Signore, quando si partecipa attivamente, è molto simile al momento in cui la famiglia si ritrova intorno alla tavola. Abbiamo l’altare che è la tavola , il capofamiglia che è il parroco e i fedeli che sono gli altri componenti. Si leggono le Sacre Scritture e si commentano, infine si mangia il pane (l’ostia) offerto da Gesù condividendo il significato d’amore che rappresenta e ci unisce. L’amore che ha bisogno una famiglia perché sia una Messa, sta nel piacere di offrire noi stessi agli altri.

Fam. Tucciarelli – Rago 

9.

I genitori – La Messa, per noi è un momento importante di preghiera dove anche chi è fortemente impegnato a dare e a fare per i nostri bambini riesce a ritagliarsi un po’ di tempo per la propria anima e per stare con i propri pensieri. Poiché la vita odierna e la gioventù ti porta ad andare sempre avanti a scoprire cose nuove senza mai voltarti indietro. Quando si è giovani è così, poi quando si arriva alla maturità senile si ripensa invece alle cose fatte in passato. È bello la domenica ritrovare in Chiesa i volti conosciuti e c’è un’atmosfera di serenità, ma anche di riflessione su argomenti che il parroco ogni settimana sottopone al nostro pensiero e ci “COSTRINGE” a riflettere e ad agire con gli altri. Da ciò lo spirito per attuare anche nella propria famiglia i consigli che lui ci da senza risparmio. Anche i bambini sono più interessati, specie grazie all’esistenza del coro che li coinvolge molto.

Fam. Antonnicola 

10.

La mamma – Personalmente ritengo che la Messa non somigli alla famiglia. Penso invece che rappresenti una estensione, un ampliamento al nucleo familiare. Mi spiego, una famiglia è tale anche senza la presenza di Dio ed è pur sempre un micro cosmo sociale fatto di persone che si sono cercate, scelte, amate. Questo ovviamente nelle intenzioni iniziali perché poi tutto può accadere nel corso della vita, può succedere indistintamente sia alle famiglie credenti o no, che qualcosa si spezzi, si modifichi creando tensioni forti che portano a momenti di grosso disagio e di incomprensione. È la capacità di “costruire” che determina una solida base affinché i componenti della famiglia siano liberi e consapevoli del ruolo che ognuno riveste. La disponibilità a condividere e a partecipare, l’umiltà di mettersi in discussione e la facoltà di trasmettere sani principi sono indiscutibilmente qualità necessarie perché la famiglia possa sentirsi tale e assaporare l’essenze delle piccole e grandi gioie di essere “insieme”. Per me questa è la “Messa”a prescindere dall’essere credenti o no. L’amore che ci anima è universale e non ha né colore né diverse matrici. La Messa, intesa come funzione religiosa, rappresenta quindi un modo di incontrarsi al di fuori delle mura di casa che tanto ci proteggono. A volte mettiamo la nostra anima e il nostro amore a disposizione di chi più ne ha bisogno e farlo in Chiesa è un modo di ringraziare Dio per averci dato la capacità di saper scegliere in che modo amare. Non sempre è così. Andare a Messa può rappresentare anche l’espletamento, una pratica dovuta perché così va fatto per essere in pace con la propria coscienza e lasciare magari dentro le nostre quattro mura le miserie di una vita fatta di non rispetto e di pura ipocrisia. Ognuno comunque sa ed è responsabile del modo in cui agisce, più o meno consapevolmente.

Fam. ???

11.

Il papà – La Messa per me non somiglia alla famiglia. la famiglia viene prima di qualunque altra cosa, al mondo si cresce con un padre, una madre, spesso con fratelli e sorelle (io ne ho uno e una) e capisci in fretta che nessuno ti ama come loro, persone di cui ti puoi fidare come nessun altro al mondo. Poi ne cresci una tua e trasmetti tutto ciò che hanno dato a te cioè amore. La Chiesa: un posto dove mi trovo bene, è tanto per uno che nella vita ha creduto solo in Dio.

La mamma – Credo che la famiglia sia la prima società in cui viviamo, dove impariamo a muovere i primi passi, ma anche a comportarci in modo appropriato ad ogni situazione; impariamo ad amarci e ad amare qualcun altro che non siamo noi, prima il compagno poi i figli. Dovrebbe essere il luogo dove circola amore, a volte è centro di discordia, conflitti vari, violenza. Sono convinta che se noi proviamo a dare amore, sarà difficile ricevere violenza, laddove seminiamo odio verso gli altri, disprezzo dei diversi, degli “stranieri”, delle altre religioni, difficilmente raccoglieremo amore. Vi vorrei raccontare un episodio che da sé insegna più di ogni altra cosa. Di giorno si sente in TV delle violenze sessuali subite da una ragazza in un parco di Roma ad opera di ragazzi rumeni; i giornali titolano con ferocia contro quest’etnia che non è da tempo straniera in Italia, ma la notizia sfuggita è che sabato sera (7/3/2009) una ragazza veniva salvata da sicura aggressione da due rumeni, padre e figlio accorsi, gli unici, alle grida della giovane. Questo articolo di fondo era pubblicato domenica sull’UNITA’ ma in fondo a metà giornale, quasi nascosto tra altri. Quello che voglio dire che spesso i luoghi comuni andrebbero superati,  spegnendo quei canali che ci “imbeccano” le cose che poi diciamo e cercare di essere tolleranti e informati (magari leggendo) e non ripetere meccanicamente quello che si sente. Ai miei figli dico sempre fatevi un ‘idea vostra delle cose, anche nel caso della Messa, ho voluto che Andrea avesse esperienza diretta di come essa possa essere un momento di amore che si rinnova ogni domenica e da vivere ogni giorno. Per essere una famiglia la Messa avrebbe bisogno di un dialogo: ce n’è poco.

Fam. Gigli – Attanasio 

12.

La mamma – La Messa di Don Gaetano assomiglia ad una grande famiglia. C’è tranquillità e piacere a stare insieme, si ascolta  volentieri anche per il fatto che non si parla solo del Vangelo ma anche di ciò che ci circonda. In famiglia occorre tanto amore e tanta pazienza specialmente con i figli. 

Fam. Calcari 

13.

Il papà – La Messa potrebbe assomigliare alla famiglia quando ci scambiamo il segno di pace, oppure quando si canta tutti insieme. Per essere una famiglia unita abbiamo bisogno di tanto amore, Dio ci trasmette tanto amore, però certe volte non lo ricambiamo abbastanza.

La mamma – La Messa somiglia alla famiglia, come se stessimo intorno ad una tavola tutti insieme uniti. La famiglia ha bisogno di un amore incondizionato, come quello che ci da Dio, senza niente in cambio.

Fam. Stangotti 

14.

I genitori – Molto probabilmente, la Messa somiglia alla famiglia molto più di quanto si possa pensare. Essa, infatti, si può pensare così composta: un padre (Dio), che ha  come portavoce il sacerdote, una madre; che idealmente possiamo identificare nella Divina Provvidenza e i figli che sono i fedeli. Come ogni famiglia si raduna intorno alla tavola, così i partecipanti alla Messa si riuniscono per ascoltare la Parola di Dio. Certo, come ogni famiglia, anche la Messa non è immune da  problemi, ma ci fa pensare che, come un problema familiare viene affrontato da tutti  i componenti della stessa, così un problema che affligge un partecipante alla Messa potrebbe essere affrontato da tutti i partecipanti, con Dio che ci insegna a vivere da buoni cristiani e ci indica la retta via, la Divina Provvidenza che , come una madre benevola ci consola, i fedeli, come figli che si danno aiuto. Quindi comprensione, solidarietà, affetto, formano l’amore che fa sì che una famiglia sia una Messa.

Fam. Puntorieri 

15. 

Il papà – La Messa somiglia molto alla famiglia o a quello che dovrebbe essere una famiglia: un luogo di incontro e di crescita, in cui confrontarsi e dal quale prendere forza per affrontare quelli che sono i problemi che comunque la vita ci pone davanti. In effetti mi è rimasto un concetto espresso una delle prime domeniche di dicembre 2008 durante la S. Messa: cioè che è proprio nella celebrazione della Messa che i fedeli sono e devono sentirsi Chiesa quando partecipano all’ascolto della Parola di Dio ed in particolare partecipando al mistero liturgico della trasformazione del pane e del vino nel Corpo e Sangue di Gesù. Ed è proprio nella famiglia che i genitori ed i figli devono sentirsi accolti, amati. C’è però bisogno di tanto amore, di tanta comprensione, della capacità di andare oltre i propri bisogni, le proprie stanchezze,il proprio modo di vedere la vita perché una famiglia sia una Messa, nel senso di essere un nucleo capace di accogliere, aiutare, educare chi è diverso da noi, con la propria identità, la propria personalità, il proprio modo di affrontare la vita e di viverla, un nucleo capace di condividere le scelte di ognuno. E c’è anche tanto bisogno di comprensione e di perdono, perché la famiglia, come la Chiesa, è il primo luogo dove si deve poter fare ritorno sempre e comunque, accolti da chi ci vuole bene.

Fam. Germani 

16.

La mamma – Semplice. Per la mia famiglia è stare insieme. Si lavora, i bambini fanno tempo pieno a scuola, alla seta un paio di volte la settimana ci troviamo tutti insieme,, tutto questo sempre per il lavoro. Devo dire però, che la nostra famiglia è piena d’amore, ci doniamo anche solo con gli sguardi, calore, comprensione, aiuto. 

Fam. Melucci 

17.

Il papà – Per me la Messa assomiglia poco alla famiglia perché poco nella mia famiglia vigono dogmi e rituali così come in una Messa. Io credo che, a parte poche ed elastiche regole base, la vita in una famiglia debba realizzarsi nel modo più spontaneo ed interattivo ben lontano dalla logica della Messa così strutturata e immodificabile. Cosa c’è di interattivo nella Messa? Cosa di costruttivo? Si sta lì quasi inebetiti ad incamerare le parole del sacerdote che da secoli non fanno che ripetere le stesse cose. La  volontà del Signore è l’unica verità plausibile ed incontrovertibile. L’individuo ha poco da esaltare il proprio libero arbitrio. Ci sono dei comandamenti nella religione; o così o inferno sarà. Onestamente per me in una famiglia non può essere così. Le dinamiche necessariamente debbono essere meno costrittive. In essa deve esserci la possibilità di discussione; di poter di volta in volta rimodulare i rapporti, gli atteggiamenti senza che ognuno abbia la convinzione di possedere una unica verità. Per la Chiesa la famiglia è uno strumento attraverso il quale realizzare la volontà di Dio. Per me è invece il fine che l’uomo raggiunge vivendo liberamente, secondo la propria coscienza, i rapporti con ogni componente senza imposizioni né ideologiche né fisiche, credo altresì chiaro che ci sono anche realtà nelle quali la Messa si avvicina di più alle esigenze umane di chi vi partecipa, in cui i dogmi vengono elasticamente ammorbiditi e discussi al fine di far avere la sensazione che davvero funzioni come in una famiglia. vero Don Gaetano? E qualcuno ci riesce.

La mamma – Sinceramente non avevo mai pensato al paragone tra Messa e famiglia, un po’ la penso come mio marito. Riflettendo meglio posso, però, affermare di ritrovare in ognuna delle due delle cose importanti e fondamentali nella vita. Sia la Messa che la famiglia sono il risultato di un incontro tra persone che decidono di condividere “insieme” dei progetti e realizzarli. Sia la Messa sia la famiglia sono fondate sull’amore. Amore che, nella famiglia, se insegnato e vissuto come amore verso gli altri, oltre che per i membri della famiglia stessa, può far sì che essa assomigli ad una Messa.

Fam. Ermacora 

18.

Il papà – La Messa potrebbe e dovrebbe somigliare ad una famiglia, ma nel cinismo della Chiesa che non vuole scendere dal suo pulpito dorato, fatto di lustri, merletti e lusso, questo spesso non è possibile. Se soltanto il buon Dio togliesse le mitre dalle teste vuote dei nostri Vescovi forse si potrebbe tentare di vessare di meno i fedeli, se potesse fare a meno di tante ricchezze e invece di chiedere sempre alla gente potrebbero darle alle persone bisognose. La famiglia ha bisogno di tantissimo amore perché sia una Messa. C’è un detto che dice “Un uomo ha il diritto di guardare un altro uomo dall’alto soltanto per aiutarlo a rialzarsi”, ecco questo molti Preti, Sacerdoti, Monsignori, Vescovi e Papa lo hanno dimenticato. 

Se per un istante Dio dimenticasse che sono una marionetta di stoffa e mi regalasse un pezzo di vita,

probabilmente non direi tutto quello che penso, ma sicuramente penserei molto a quello che dico.

Darei valore alle cose, non per quello che valgono, ma per quello che significano. 

Dio mio, se io avessi un cuore, scriverei il mio odio sul ghiaccio e aspetterei l’uscita del sole.

Dio mio, se avessi un pezzo di vita, non lascerei passare un solo giorno senza ricordare alla gente che le voglio bene e che l’amo.

Agli uomini dimostrerei quanto sbagliano nel pensare che si smette di innamorarsi quando si invecchia, senza saper che si invecchia quando si smette di innamorarsi.

Ad un bambino darei delle ali, ma lascerei che impari a volare da solo.

Ai vecchi insegnerei che la morte non arriva con la vecchiaia ma con la dimenticanza. 

Tante cose ho imparato da voi uomini. 

Sono tante le cose che ho potuto imparare da voi, anche se più di tanto non serviranno, perché quando leggerete questa lettera starò morendo, infelicemente.

Gabriel Garcia Marquez 

La mamma – La Messa somiglia alla famiglia quando c’è qualcuno come Don Gaetano che la rende coinvolgente e ci sentiamo tutti una grande famiglia. in questa Chiesa ci sentiamo liberi di confrontarci e di esprimere le nostre opinioni come se fossimo in casa nostra. Mi dispiace soltanto che ho un solo figlio e quindi non potrò avere un’altra esperienza bellissima della catechesi familiare, ma sicuramente la domenica continuerò a frequentare questa grande famiglia.

Fam. Pasquini 

19.  

Il papà – La Messa è il momento in cui noi fedeli ci riuniamo per riflettere sulla Parola di Dio. È un momento di pace in cui si parla e si condivide questa esperienza con gli altri. Per questo si può dire che la Messa è molto simile alla famiglia proprio perché ci sentiamo legati dall’amore verso il Signore. Io, per esempio, da quando ho cominciato a frequentare questa comunità ho conosciuto persone interessanti e mi piace il fatto di rincontrarle ogni domenica. Ci sono volte in cui vorrei che questo clima d’amore che viviamo nella Messa, ci fosse anche nella famiglia. Succede che nella vita domestica ci lasciamo trasportare dalle nostre cose e trascuriamo il dialogo con i cari.

La mamma – La famiglia è un insieme di persone unite tra loro dall’amore e dall’affiatamento di uno per l’altro. La famiglia come tale da i giusti insegnamenti ai figli, li forma culturalmente e socialmente, e così fa anche la Chiesa durante la Messa, dandoci spunti di riflessione che possano migliorarci, dandoci festa, forza e armonia proprio come all’interno della nostra famiglia. l’amore di cui ha bisogno la famiglia è l’amore di una madre per un figlio, del sacrificio che è pronta a compiere per lui e per il suo bene e proprio in questo senso la famiglia ha bisogno di tanto amore, l’amore che va oltre alla stanchezza, al sacrificio, alla routine quotidiana perché ogni componente trova ancor più calore e affetto sincero dalla propria famiglia.

Fam. Bondatti 

20.

La mamma – “Secondo Messa”, le sue di Messe sono come una famiglia, unita, allegra e felice di ritrovarsi tutti insieme! Una famiglia ha bisogno di tanto amore e serenità per sentirsi veramente unita. Nelle sue Messe, c’è tanta serenità perché lei è una persona “speciale” che sa come prendere grandi e piccini, e far sì che tutto si svolga nei migliori dei modi. Perché in ogni cosa bisogna metterci amore per fare in modo che tutto vada bene.  

   Fam. Astolfi 

21.

Il papà – La famiglia ha bisogno di molto amore per assomigliare alla Messa, e questo lo si può capire quando un uomo e una donna stanno insieme da molto tempo e costruiscono una famiglia facendo i giuramenti davanti a Dio, cioè sposandosi e battezzando i propri figli. la Messa può assomigliare alla famiglia quando il parroco della nostra Chiesa chiede come succede ogni domenica di fare il segno della pace con un bacio, il verso degli animali che preferiscono e il gesto più simbolico, darsi la mano. Per me questi gesti assomigliano molto alla famiglia perché è un momento di unione. 

La mamma – Per me la S. Messa somiglia alla famiglia, da quando inizia fino alla fine, perché quando entro in Chiesa è come se entrassi a casa, dato che il sacerdote, Don Gaetano, coinvolge le persone come in una grande famiglia quindi io mi sento parte di essa. La famiglia può diventare una Messa quando si è riuniti  anche per un minuto purché sia intenso e pieno d’amore quindi non occorre la quantità ma la qualità.

Fam. Dominizi 

22.

La mamma – La Messa somiglia alla famiglia dal momento in cui si entra in Chiesa da Don Gaetano, è una grande casa che può ospitare più di una famiglia e dove si può dialogare e confrontare le proprie idee e esporre i propri disagi. Nella famiglia c’è bisogno di tanto amore e per andare d’amore e d’accordo rispettare il prossimo.

Fam. Coluzzi 

23.

Il papà – Quando si è uniti e ci si vuole veramente bene. Quando non si finge. La famiglia deve sempre avere amore, anche quando ci sono momenti difficili, quando si soffre, e quando si è felici.

La mamma – La Messa è un momento di unione tra la gente, io quando sono a Messa la domenica mi sento molto serena e questo serve alla mia famiglia. la famiglia è la cosa più importante, ha bisogno di solidità e anche affetto, amore, e per questo c’è bisogno della Messa.

Fam. Taddei 

24.

Il papà – Credo che la Messa sia una famiglia composta da persone con lo stesso interesse verso Dio. In ogni famiglia credo che ci sia tanto amore, tale da sembrare una Messa o quasi.

La mamma – La sensazione che si ha quando si va alla Messa in verità è come se si stesse in una grande famiglia, una comunità di persone che vivono il quotidiano con più o meno problemi, preoccupazioni per i figli che oggi sono tante, con il lavoro, con la frenesia della giornate che si vivono di corsa. Per quanto riguarda l’amore di cui ha bisogno una famiglia è senza riserve e immenso, con sacrificio e fatica si cerca di fare il nostro meglio per mantenere l’equilibrio che ogni giorno cerchiamo di dare alla nostra famiglia, cercando di dare anche quella serenità e pace che si vive andando alla Santa Messa.

Fam. Cellucci 

25. 

Il papà – La famiglia così come è intesa comunemente, è un insieme di persone unite da un vincolo di parentela. Come sono i rapporti tra queste persone? Sempre improntati ad amore, rispetto reciproco, solidarietà, spirito di sacrificio per aiutare l’altro? No. Questi sentimenti si manifestano soltanto, e non sempre, finché la famiglia resta quella del nucleo originario: i genitori ed i figli. i genitori danno tutto l’amore possibile (non tutti, altrimenti non leggeremmo così spesso fatti di cronaca tanto orripilanti). I figli a volte, da adolescenti, possono arrivare ad odiarli, fino a desiderarne la morte (fa parte del naturale sviluppo dell’uomo tipo: complesso di Edipo o altre cose inventate dalla psicanalisi? Chi lo sa!). I fratelli possono arrivare ad odiarsi e non rivolgersi la parola per tutta la vita per vari motivi: gelosia repressa, invidia, divisione dei beni. Stillicidio di maldicenze, piccole calunnie e sfrecciatine varie da parte dei consorti contro i cognati e le cognate. Questo è spesso la maggiore causa di odio mortale tra fratelli. La famiglia di mio padre, per tanti anni, non ha dato un esempio edificante a quanti la conoscevano. I figlioli prodighi ritornati, furono perdonati, fu organizzato un banchetto sontuoso con le bestie più grasse, non paghi, essi rubarono vacche e galline, ipotecarono le proprietà e si appropriarono del poco che era rimasto con buona pace di chi era rimasto a casa a lavorare. Sarei curioso di sapere come andò a finire la famiglia del figliol prodigo. Non credo che durante la Messa possa crearsi tra i fedeli quella profonda unione e fratellanza che l’amore cristiano propone. Le persone che si odiano, andando a Messa non si lasciano intenerire da parole d’amore, non si scambiano segni di pace. Ciò che assomiglia ad una famiglia durante il rito religioso è quel sentimento d’amore che alcuni sacerdoti, come dei buoni genitori, si sforzano di far nascere nell’intimo dei fedeli. Quel sacerdote che saprà toccare le giuste leve con cui si destano i sentimenti di amore, fratellanza, carità, compassione, solidarietà e perdono avrà creato una famiglia. Potrà non riuscire a cambiare tutte le pecore nere in bianche, ma si sarà sforzato. Ognuno di noi ha in mente quell’ideale di famiglia perfetta dove tutti si vogliono bene: i figli si amano gli uni con gli altri, sono buonissimi, ubbidienti, servizievoli, studiano con profitto, sono generosi con il prossimo e così via. I genitori, a loro volta, sono laboriosi, generosi, sorridenti, gisti, amano la propria famiglia e provvedono a soddisfare ogni sua necessità e bisogno, sanno trovare il giusto equilibrio in ogni cosa. Ora  chi conosce la formula perfetta per raggiungere tutto ciò? Nessuno, tant’è vero che quella famiglia ideale non esiste. Non per questo gettiamo la spugna e mandiamo tutto all’aria, al contrario, ci sforziamo nel limite delle nostre conoscenze, buon senso, esperienza, cultura e quant’altro ad avvicinarci a quell’ideale. Qualcuno di noi, pecore, non sarà poi così candida ma ci avremo comunque provato e saremo, nonostante tutto, una famiglia. colpevoli sono quei genitori che neanche ci provano. Che cosa è una Messa? È una riunione di fedeli che assistono ad un rito celebrato da un sacerdote e ne sono parte integrante. Il sacerdote, oltre al rituale stabilito da degli insegnamenti morali. Una famiglia per assomigliare ad una Messa dovrebbe, nei momenti in cui si trova a stare riunita, prestare religioso ascolto a chi di volta in volta sente di poter elargire un giusto insegnamento morale e di vita.

Fam. Sambucci   

26.

Il papà – C’è Messa e Messa. C’è famiglia e famiglia. Ci sono Messe nelle quali ho la  convinzione che circoli poco amore, e molta attenzione a sé stessi. Ci sono famiglie, naturalmente, nelle quali l’amore è a senso unico, o si trasmette solo tra alcuni trascurando altri. Poi ci sono le Messe nelle quali i “fratelli” si sentono davvero buoni fratelli e famiglie nelle quali il bene è naturale e la solidarietà è il pane di tutti i giorni. Dove sono io? Dove sono gli altri? I miei fratelli? Annaspo forse da una riva all’altra con la sensazione di dare tanto e prendere poco; come tanti, probabilmente. Dare e ricevere amore (senza il quale non è vera la Messa, non è vera la famiglia) costituisce il motivo per cui si vive, la forza, l’energia che muove il mondo. Sono sincero: poco amore vedo intorno, in una società persa dietro al vantaggio materiale e individuale: e ancora meno amore vedo tra chi ne fa una parola  vuota.

Fam. Dibennardo 

27.

La mamma – Padre, io non credo che la Messa presenti affinità con la famiglia, ma quello che ascolto nella Chiesa, la tua liturgia cattolica, quando mi è possibile, mi fa stare bene e in pace con me stessa! All’interno della tua “parrocchia”, i miei occhi osservano persone e bimbi almeno in quell’ora “felici” e se si vuole si può distribuire nel nucleo familiare quello che si ascolta lì dentro, io spesso lo faccio ma il messaggio poche volte arriva. Dopo questa esperienza, posso dirti che le altre “Messe” quelle che ho sentito finora per quanto mi riguarda sono risultate del tutto fredde, deludenti, non mi toccano.

Fam. Colacchi 

28.

Il papà – La Messa come la famiglia è perfetta, quando si conduce nel migliore dei modi, con tutta la complicità, serenità e la giusta armonia tra familiari, così come tra fedeli formando una vera comunità. Per essere certi di aver messo tutti gli ingredienti basta guardarsi in faccia e trovare il sorriso stampato sui nostri volti.

La mamma – La Messa somiglia alla famiglia, quando prima di tutto, ci si reca in Chiesa non solo perché è domenica e bisogna andare, ma bensì bisogna sentire veramente la necessità di andare e condividere con gli altri quella serenità, consapevolezza e quella fede cristiana che ognuno di noi nei momenti della Santa Messa può trasmettere all’altro. Solo così possiamo capire di essere veramente una famiglia. Perché sia una Messa la famiglia ha bisogno di tanto, tanto amore, perché solo con questi valori possiamo percepire il vero significato di questa.

Fam. Pennacchi 

29.

Il papà – La Messa non somiglia ma è una grande famiglia, dove il sacerdote è il padre di tutti i fedeli. In questa grande comunità i figli hanno il diritto non solo di ascoltare ma anche di recriminare le parole del padre affinché ricevano delucidazioni, consigli, pareri che possono aiutarlo a vivere una vita più serena e tranquilla.

Fam. Cianfoni 

30.

La mamma – La Messa somiglia alla famiglia in quanto momento di unione tra appartenenti  ad uno stesso credo che è quello cristiano. Tutti i fedeli in questo momento è come se fossero fratelli perché condividono un trasporto ed un AMORE  unico verso il loro unico Dio che li ha creati e che quindi rappresenta un PADRE ed una MADRE allo stesso tempo. La preghiera comunitaria è come se fosse un dialogo, insieme intimo e condiviso che ci mette in comunione tra di noi e con Dio Padre. Chi vive la Messa con sincerità e abbandono vive un’esperienza d’Amore unica e totalizzante, come l’amore all’interno di una FAMIGLIA.

Fam. Corsaletti – Giuge 

31.

La mamma – Secondo me la Messa è una grande famiglia perché è un momento di incontro con gli altri, di comunità, di pace, tutto questo nella casa del Signore dove c’è amore. Dio è nostro Padre, noi siamo suoi figli, quindi dobbiamo credere nella fratellanza. Dio ci ha insegnato attraverso Gesù ad amarci e rispettarci e la Messa è laddove l’uno accetta l’altro, dove si respira un clima benefico che ti fa sentire bene e a proprio agio, dove ci si sente avvolti da una sensazione di serenità, di gioia come a casa. Tutto questo grazie a te Don Gaetano, sei riuscito davvero a formare una grande e bella famiglia.

Fam. Piccoli 

32.

La mamma – Io e mia figlia partecipiamo molto volentieri alla Messa della domenica, celebrata da Don Gaetano, in maniera coinvolgente anche perché i bambini sono molto partecipi. Purtroppo non tutte le domeniche possiamo prendere parte alla Messa, ma non per questo non andiamo in Chiesa. Infatti alcune domeniche quando non possiamo recarci da Don Gaetano, partecipiamo alla Messa nella nostra parrocchia San Giovanni Battista. Il nostro parroco, infatti, conosce Martina da quando era piccola e pur non ostacolando la mia scelta di partecipare alla catechesi familiare presso un’altra parrocchia, ha piacere di averci la domenica in Chiesa da lui. questo è il motivo per il quale non possiamo consegnare i fogli con il nostro parere sulla Messa della domenica. Nonostante ciò pensiamo che la Santa Messa somigli ad una grande famiglia, dove tutti hanno la possibilità di partecipare, non solo coloro che sono praticanti, ma anche le persone che non lo sono, deve essere un momento di incontro anche per chi ha commesso gravi errori e vuole chiedere perdono al Signore. È questo il significato che io e mio marito diamo alla Messa intesa come famiglia. La famiglia ha bisogno di amore, ma anche di comprensione e dialogo. Ai tempi di oggi, con la società che ci circonda, dove l’unica cosa che sembra abbia importanza è il consumismo, dove i giovani seguono modelli, esempi sbagliati, la famiglia dovrebbe essere il centro della partecipazione e del dialogo, del buon esempio, proprio come la Santa Messa della domenica.

Fam. Battisti 

33.

Il papà – La mia opinione, rispondendo ad entrambe le domande, è che dipende da vari fattori: in una famiglia devono regnare buon senso, equilibrio della coppia, valori positivi che in fondo rispecchiano la dottrina cristiana. In assenza di questi non si può dire che la famiglia possa somigliare ad una Messa. Allo stesso tempo è la vera ricerca di Dio, la dedizione, il coinvolgimento di chi partecipa alla Messa a dare valore alla stessa. È vero, però, che ho visto Messe nelle quali la gente faceva solo numero, ma senza la reale presenza consapevole. Si notava la totale distrazione e disattenzione alla parola del sacerdote continuando a guardarsi intorno. Non è il modo giusto per parteciparvi. La Messa ha l’obiettivo di diffondere amore e non sempre è l’inabilità dell’oratore a non permettere che ciò avvenga. Occorre la buona volontà di tutti.

La mamma – Penso che una domanda risponda automaticamente all’altra e che la Messa sia una famiglia perché quando io la domenica vado a Messa (da Don Gaetano) mi sento in famiglia, mi sento accettata, capita e non giudicata, mi sento al sicuro come se stessi nella mia casa. È un ambiente sereno dove insieme si chiariscono tante idee e si ascolta la Parola di Dio e Dio è amore. È stato bellissimo domenica quando un bambino si è sistemato tra i banchi con il sorriso sul viso, un album da disegno e un colore in mano, come se fosse entrato in casa. Per fare tutto questo ci vuole amore come tanto amore ci vuole per portare avanti una famiglia, perché in quel caso dipende esclusivamente da noi.

Fam. Fiocca

34.

La mamma - Per me la Messa non somiglia alla mia famiglia perché in casa mia l’aria  che si respira non è serena, anzi è sempre pesante e sempre in bilico fra un litigio e una serata “normale” questo per il solito motivo “mio marito”. La mia famiglia avrebbe bisogno soltanto di un po’ di tranquillità perché l’amore tra me e i miei figli è tanto ma, purtroppo, abbiamo paura di esternarlo perché c’è sempre qualcuno che ci rovina la nostra giornata. La S. Messa per me è importante infatti da quando frequento la Chiesa sono molto più serena e parlo sempre meno dei miei problemi familiari perché dividendoli con gli altri mi sembrano più semplici da superare. Mi piacerebbe tanto  che anche in casa mia entrasse quell’amore così bello e semplice da farmi stare bene e serena. Sto provando a comportarmi in modo tranquillo con mio “marito” dandogli così la possibilità di fare cose buone per noi. Così facendo spero di ottenere un po’ di serenità per lui e per tutta la mia famiglia.

Fam. Galante 

35.

Il papà – Ancora una volta debbo riconoscere che hai avuto ragione, caro Don Gaetano. Posta così la domanda, mi ha stimolato curiosità ed obbligato a documentarmi. Il resto perciò va da sé. La Messa, il suo significato iniziale, prende spunto e valore dal “Fate questo in memoria di me”. E la comunità che vi si riconosce, composta da individui apparentemente estranei l’uno all’altro, partecipa alla celebrazione della Parola di Dio e del sacrificio supremo di Gesù. Tutti insieme, e non da soli nella propria intimità, realizzano quell’unità corporea che, a sua volta, ci trasforma in Cristo, ci fonde con Lui fino alla condivisione del gesto più tenero e commovente mai compiuto: l’immolarsi nel segno dell’obbedienza a Dio. E con la Comunione, cioè con l’Eucarestia, realizziamo una festa, un banchetto, un pasto, una cena in cui offriamo agli altri, ricambiati, la nostra vita. No, caro Don Gaetano, non sto trasformandomi in te, non ho un’ambizione simile. Mi sono solo documentato un po’, leggendo e cercando di capire qualche messaggio proveniente dalla “rete”. Mi occorreva per cogliere il nesso. Ci sono riuscito. È vero la famiglia riproduce, seppur in piccolo, la comunità riunita nella funzione religiosa. E come in Chiesa, anche attorno al tavolo della propria cucina o salone, mentre consumiamo il pasto ci troviamo accanto a “persone”, solo apparentemente conosciute, che in realtà potremo addirittura, presuntuosamente, essere convinti di conoscere a perfezione. Non è affatto così. La quantità di amore necessaria ad “accogliere” i nostri familiari, certe volte, spesso, può persino essere maggiore di quella che erroneamente crediamo di avere già speso “nell’impresa famiglia”, nella “società famiglia” all’atto della sua creazione. Infatti non basta. Ne occorre sempre di più. Perpetuare l’amore come il sacrificio di Gesù nella Messa. È questa una grande difficoltà. Che dovremmo sempre cercare di superare… tutti i componenti di una famiglia, nessuno escluso!

Fam. Latini 

36.     

La mamma – Durante la Messa è il momento dell’Eucarestia per me perché ci si sente molto più umani e sinceri tra di noi. La famiglia secondo me ha bisogno di tanto amore, di rispettarsi e capirsi a vicenda.

Fam. Mammucari 

37.

La mamma – La Messa della domenica somiglia molto a una famiglia. una famiglia dove ci si mette in discussione, dove vengono fuori i problemi che possono riguardare tutti, dove se ne può parlare senza sentirsi giudicati. C’è chi è più portato ad esporsi, chi meno  anche chi non ne ha la forza si riconosce e si immedesima nei problemi altrui. Anche la famiglia ha bisogno di tanto amore perché sia somigliante ad una Messa. Non sempre è facile. Abbiamo tanto amore dentro ma non è facile esternarlo nel modo e nel momento giusto. Fare il genitore, la moglie e cercare di non sbagliare è molto difficile…

Fam. Digiacomantonio – Cupellaro 

38.

Il papà – Una c osa  che mi manca di quando bambino frequentavo la Messa con i nonni e i miei genitori, è la sensazione che trasmettevano tutte quelle persone umili, che durante la settimana lavoravano i campi e la domenica mattina andavano a Messa con tanta voglia, sembrava che la Messa trasmettesse quella energia che serviva per andare avanti tutta la settimana. Dopo la cerimonia, ci si incontrava fuori della Chiesa con gli amici, si scambiava qualche parola per iniziare una bella domenica; perfino a pranzo si continuava con il ricordo della chiacchierata fatta la mattina con gli amici. Oggi sembriamo robot, senza sentimenti, si va a volte a Messa, ma rimaniamo ognuno isolato dagli altri. Andare a Messa, deve essere qualcosa che ti dia un po’ di carica, che cancelli le angosce, i problemi che durante la settimana si accumulano, per poter di nuovo riprendere con serenità la settimana. In molte Chiese quando uno si avvicina a Dio si sente sbattere in faccia tutti i suoi errori e peccati, migliaia di problemi e regole che ti lasciano deluso, questa delusione involontariamente si trasmette ai figli, oggi non è come tanti anni fa, e ci servirebbero quell’amore e quella semplicità tra noi, senza distinzione di colore, segno politico, religione che ci faccia star bene. Queste sensazioni dimenticate, le ho ritrovate praticando la Messa della domenica nella parrocchia di San Michele Arcangelo; non è difficile ascoltare Don Gaetano che con il suo modo di dire la Messa ci prende tutti, il tempo passa in fretta, si sta bene, se tutte le Chiese fossero così, penso che qualcosa cambierebbe anche fuori e sparirebbero i robot privi di sentimento.

La mamma – La Messa è un momento di aggregazione e di raccoglimento, in un ambiente che dovrebbe essere accogliente. Essa dovrebbe essere il momento in cui tutti si sentono uguali, accomunati da sentimenti di amore e comprensione. La famiglia è per certi versi la stessa cosa, rapportando però tutto ad una dimensione più raccolta, più intima; ma anche complessa, in cui l’individualità con le sue sfumature mette a dura prova i rapporti che possono diventare anche troppo stretti (dipendendo emotivamente gli uni dagli altri). La Messa ha un orario di inizio e uno di fine, la famiglia è continua, tutto ciò che facciamo fa riferimento ad essa che ci impegna e ci condiziona la vita. L’essere umano ha la necessità di vivere in gruppo, e la nostra prima comunità è la famiglia, e la Messa è l’insieme di tante famiglie che ne formano una più grande. L’energia necessaria alla sussistenza della famiglia e della Messa è l’amore che sottoforma di atti concreti scalda l’anima e da un senso alla vita.

Fam. Reginato 

39.

Il papà – Io vedo la Messa come stare in una grande famiglia, raccogliersi in un luogo con un unico e fondamentale pensiero che ci lega, l’amore per Dio e per le persone che ci vogliono bene.

Fam. Schiavetta 

40.

Il papà – Io non so se la Messa somiglia alla famiglia e non so neanche quanto amore occorre perché una famiglia sia una Messa, quello che so è che per far crescere e tenere unita una famiglia occorre tanto “lavoro” che è sottoforma di amore, comprensione, abnegazione, sopportazione e sacrificio. Tutto questo “lavoro” però non è poi così faticoso perché basta il sorriso di tuo figlio o l’abbraccio di una figlia a ripagarti di tutto.

La mamma – Questa domanda, lo confesso, mi mette in difficoltà perché non capisco in che modo la Messa somiglia alla famiglia, a meno che la parola Messa non significhi qualcosa che io non so. Da quello che mi risulta con la parola Messa si intende la principale funzione religiosa dei cattolici con la quale viene rinnovato il sacrificio della croce con l’offerta a Dio del corpo e sangue di Cristo sottoforma di pane e vino. Dicendo questo mi viene da pensare che forse la somiglianza sta nei sacrifici che un genitore è disposto a fare per i propri figli e di quanto amore sia necessario per compierli, quindi per far diventare una famiglia una Messa si ha bisogno di un amore infinito.

Fam. Caroselli 

41.

I genitori – Se per Messa si intende pregare in una Chiesa dove la gente si sorride, si parla, si saluta, comunica e puoi partecipare liberamente, allora assomiglia tantissimo alla famiglia ma purtroppo questo succede solo in questa Chiesa. Per la seconda domanda pensiamo che in famiglia c’è bisogno di tantissimo amore. Bisogna amare sempre, in ogni momento, in qualsiasi situazione e farlo con il cuore e quel legame che si formerà insieme al rispetto, al dialogo, alla complicità sarà tutti i giorni una bellissima Messa.

  Fam. Clementi 

42.

La mamma – Certo la sua Messa è piena d’amore in senso globale, cerca di prendere tutto e tutti con le basi dell’amore, e diventa commovente e dolce ma purtroppo mi da sempre l’impressione che tutto rimanga chiuso dentro quella Messa, quando si è lì in Chiesa mi sembra di essere in un mondo diverso dove alla base c’è amore e rispetto, ma poi si esce e il mondo è fatto di animali feroci e i domatori sono pochi. Quello che si fa poi è tornare nella propria casa dove c’è un altro mondo fatto d’amore sperando che le bestie che la vivono con dei bravi domatori divengano bestie domestiche da poter inserire nel mondo.

Fam. Quattrocchi – Amodio 

43.

La mamma – Indubbiamente la Messa di Don Gaetano è quella che realmente somiglia allo stare in famiglia. Una famiglia ha bisogno di tanto amore, ma non solo la famiglia, bensì la comunità! Sembra ripetitivo ma ci sarebbe veramente bisogno di più amore e umanità tra di noi.

Fam. Barbati 

44.

La mamma – La Messa somiglia alla famiglia quando tutti si vogliono bene e sono disposti ad aiutare gli altri. Abbiamo avuto un bell’esempio durante l’ultima Messa domenicale quando Don Gaetano ha chiesto a tutti di dare un piccolo contributo ai ragazzi di una comunità che hanno problemi finanziari per continuare a curarsi. Dopo la Messa quasi tutti hanno comprato un piccolo oggetto dai ragazzi che lo fanno da soli in comunità.

Fam. Antonetti 

45.

La mamma – La Messa somiglia a una famiglia perché ci andiamo per ascoltare la Parola di Dio e noi tutti siamo figli di Dio, quindi quando andiamo a Messa ci ritroviamo insieme ad altre persone ed è come se fossimo una grande famiglia. La famiglia ha bisogno di tanto amore da dare e ricevere.

Fam. Chiominto 

46.

Il papà – La Messa può somigliare molto alla famiglia. questo dipende da noi, da come la sentiamo da come siamo disposti a coinvolgere noi stessi. È sì una grande famiglia, perché proprio come a casa nostra veniamo trattati tutti allo stesso modo, mangiamo tutti lo stesso pane alla stessa tavola. La famiglia perché sia una Messa ha bisogno di tanto amore e rispetto, perché si possa camminare insieme uno accanto all’altro verso la stessa luce, sulla stessa strada di pace, proprio come si fa a Messa durante il cammino per l’Eucarestia.  

Fam. Pontecorvi 

47.

La mamma – La Messa somiglia alla famiglia se è una Messa in cui è permesso lo scambio di idee, se in essa il prete instaura un dialogo con tutta la platea.

Fam. Della Rocca 

48.

La mamma – La Messa somiglia alla famiglia perché è nel focolare domestico che si impara la fede e questa fede cresce attraverso la preghiera e la partecipazione alle funzioni religiose. La famiglia ha bisogno della Messa, della Parola del Signore. Specialmente in questo periodo, dove ci sono notizie di criminalità, di guerre, di terrorismo, di stupri ecc… ha bisogno di parole rassicuranti e giuste, perché i problemi si affrontano meglio mettendo in pratica i consigli biblici. Se ognuno di noi incominciasse a mettere in pratica la Parola del Signore non dico che tute le sofferenze e le ingiustizie cessino, ma sicuramente qualche cosa di buono avverrà.

Fam. Mammucari – Carli 

49.

Il papà – Secondo me la Messa somiglia alla famiglia quando ci si ritrova tutti in armonia ad ascoltare il parroco, e i fedeli con i loro problemi, proprio come fa un genitore con i propri figli: cercando di risolvere le difficoltà che si presentano tutti i giorni dando consigli e soprattutto offrendo tutto l’amore possibile senza pretendere nulla in cambio. Se un genitore riesce ad instaurare con i propri figli questo tipo di rapporto significa che si riesce a crescere anche in comunità con altre persone che ti invogliano a venire a Messa per incontrarsi e confrontarsi in armonia e semplicità.

La mamma – Quando vengo a sentire la S. Messa a San Michele Arcangelo, beh io mi sento a casa, non mi annoio mai, si percepisce a pelle anche quando ci scambiamo il segno della pace, che c’è qualcosa sottile ma pur sempre vivo tra tutte le persone che partecipano. Un filo che unisce, nella gioia, nel dolore, nel sapere i fatti che riguardano le une e le altre persone, senza essere impiccioni, ma semplicemente volendo essere utili anche solo nella solidarietà con la persona che soffre o che gioisce. Ognuno di noi ha i suoi problemi, ma stando insieme si trova comunque conforto, sì, ecco la Messa somiglia comunque alla famiglia dove il dolore di uno è di tutti e la gioia dell’altro fa scoppiare il cuore anche al più piccolo componente della famiglia. Non so di quanto amore ha bisogno la famiglia perché diventi Messa, ma so che per tirare su una famiglia ci vuole tanto, tanto amore, verso tutti, perché non si sgretoli quella unità che si è creata con la nascita di ognuno dei figli e con il Matrimonio dei genitori. ogni giorno è una lotta per difendere dalle insidie tutto questo tesoro che man mano si è venuto consolidando, e certo senza l’amore non esisterebbe niente. Non so se equiparare la famiglia alla Messa è una cosa possibile, ma in ognuna delle due perché funzioni tutto in armonia, bisogna sentirsi al sicuro, al riparo dal male che sempre è in agguato in ogni angolo,in ogni situazione.

Fam. Cavola 

50.

Il papà – Il legame che unisce i componenti di una famiglia è, in condizioni normali, assai forte: ciascuno gode della serenità dell’altro e patisce per le sofferenze. Una comunità cristiana dovrebbe avvicinarsi di molto a questo tipo di relazione tra persone e seguire l’insegnamento principale di Gesù (ama il prossimo tuo come te stesso). Debbo dire che molto spesso la Messa (e cioè il momento di incontro della comunità cristiana) è inteso come un rito formale ed i membri della comunità non condividono tra loro i sentimenti e le esperienze. La colpa di ciò è senz’altro dei credenti che non vivono la Messa come un forte momento di socializzazione tra fratelli e di comunione con Dio, ma anche di molti sacerdoti che “amministrano” la Messa come un “rito” di cui gelosamente se ne fanno protagonisti. Se la Messa è solo un rito formale, zeppa di preghiere, magari da recitarsi in latino e di cupi rimproveri e minacce, di punizioni divine emanate dall’altare, la comunità è certamente portata a non aprire il cuore ed i comportamenti di ciascuno diventano più guardinghi e a volte ipocriti. La similitudine con la famiglia è evidente: più i rapporti familiari sono formali, troppo rivolti all’osservanza dei ruoli e all’immagine esterna, maggiori saranno i rischi di una sua disgregazione o per lo meno di una minore coesione. P.S. Grazie Don Gaetano e a tutti i membri della comunità parrocchiale che frequentano la Messa, anche io, ultimo arrivato e meno degno di tutti, vivo con grande gioia la domenica e mi sento sempre in compagnia.

La mamma – La Messa dovrebbe somigliare ad una famiglia ma sinceramente non l’ho mai associata ad una famiglia se non “quella” Messa in “quella” Chiesa e cioè nella mia parrocchia (anche se di fatto facciamo parte di un’altra parrocchia) quella  che più mi fa sentire come in una famiglia,  dove ci sono momenti in cui si parla di cose gioiose e belle della vita, quando ad esempio si da il benvenuto ad una nuova vita, e momenti in cui si affrontano problemi più o meno gravi. Il momento della Comunione è come riunirsi con una numerosa famiglia e dividere ciò che si ha. La famiglia ha bisogno di molto amore, non solo per quel nucleo ma verso il nostro prossimo. Ha bisogno di tolleranza verso chi in quel nucleo può anche perdersi, è condividere le gioie con i dolori, è mettere al mondo il frutto di quell’amore e questa diventerà Messa.

Fam. Maola 

51.

La mamma – Mi risulta difficile paragonare la Messa alla famiglia: la Messa è un incontro di fedeli che seguono dei rituali, la famiglia è un nucleo sociale che dovrebbe essere composto da genitori e figli. forse c’è più amore nella Messa, perché l’amore che dovrebbero provare i fedeli è un amore collettivo, rivolto a tutto e a tutti… spesso invece all’interno della famiglia si prova un amore smisurato per il partner o per i figli e ci si dimentica o non si considera proprio il resto. I fedeli comunque dovrebbero continuare ad amare il mondo anche all’interno della famiglia e la loro famiglia somiglierà sicuramente ad una Messa. Io credo che non sia importante la quantità dell’amore, perché la famiglia somigli ad una Messa, ma il tipo d’amore, che dovrebbe essere fratellanza con tutti e tutto. Vorrei aggiungere che in particolar modo la sua Messa, Don Gaetano, ispira la fratellanza: perché è una Messa vissuta dai fedeli, dove si discutono i problemi e si cresce insieme.

Fam. Giannini 

52.

Il papà – La Messa per come la intendiamo noi, è una famiglia. Però questo tipo di Messa fin ora per la nostra esperienza l’abbiamo trovata solamente in questa parrocchia.  Qui la Messa è per tutti, dai più piccoli ai più anziani, ognuno di noi può ESPRIMERE LA SUA OPINIONE E DIALOGARE LIBERAMENTE; questo per noi è fondamentale perché una Messa somigli ad una famiglia e viceversa. Infatti secondo la nostra opinione dove non c’è libertà di dialogo non c’è nè Messa, né famiglia, ma soprattutto non c’è amore.

Fam. Cafarotti 

53.

La mamma – Lo scopo della Messa è quello di unire le persone e diffondere l’amore e i valori cristiani. La famiglia ha bisogno di tutto questo ma soprattutto oggi abbiamo bisogno di serenità e fiducia nel futuro. Mi chiedo come sia possibile che ragazzi “benestanti” compiano delle cose così orribili. Uccidono le persone come se fossero personaggi dei video – game, ragazzi che si ubriacano, si drogano e poi via in macchina: oltre che a uccidere sé stessi uccidono anche le persone innocenti, che mondo è ? Non siamo più capaci di trasmettere sicurezza e serenità ai nostri figli? E quell’amore tanto predicato da tutti dov’è? La Messa ci deve aiutare a togliere l’ipocrisia che c’è in tutti noi.

Fam. Giammatteo 

54.

Il papà – La Messa somiglia alla famiglia ogni qualvolta affronta gli stessi problemi, incertezze e gioie che tutte le famiglie vivono. Ecco quindi che partecipare ad una Messa che affronta questioni concrete, magari con il parroco a fare da stimolatore di pensiero, può fa assomigliare molto la Messa ad un incontro di famiglia (soltanto un po’ più allargata). Quando invece gli argomenti sono soltanto spirituali, con il costante richiamo della Parola di Dio ed al trascendente, credo che non vi sia molta somiglianza tra la Messa e la famiglia. Per quanto riguarda la seconda domanda opterei per una correzione della stessa in: Di quanto amore vero ha bisogno una Messa perché sia una famiglia? Ed a questa domanda non saprei rispondere, perché dovrei sapere quanto amore per il prossimo è presente in coloro che partecipano ad una Messa e siccome alle Messe ho avuto modo di constatare che spesso vi partecipano “fratelli” che di amore per il prossimo non ne hanno mai dimostrato, anzi credo che non ne abbiano proprio, diventa difficile rispondere alla domanda.

Fam. Ianni 

55.

I genitori – Se parliamo di comprensione tanta, siamo in cinque. Credo che sia la stessa cosa in quanto si parla, si discute sulle notizie del giorno, si canta, si balla, arrivano gli amichetti di scuola. Non sempre è così, qualche volta  c’è anche il silenzio, c’è bisogno anche di quello. Quando parliamo di amore intendiamo l’ascoltare, l’esserci, dire di no, criticare quando si vuole. Io penso che non si possa quantificare l’amore, è vivere la propria vita familiare nel bene e nel male.

Fam. Siracusa – Leoni 

56.

Il papà – La famiglia è un’unità fondamentale dell’organizzazione sociale. La famiglia tradizionale rappresenta ancora oggi uno dei valori fondamentali per la realizzazione di un mondo migliore ed è legata da vincoli di Matrimonio, parentela e affettivi. Per me la Messa non somiglia a una famiglia ma è una famiglia non legata ai vincoli di Matrimonio, di parentela, ma legata a un vincolo affettivo verso nostro Signore. Per il Signore non esistono dieci, cento famiglie, ma una sola (l’amore verso i propri figli). dove c’è amore c’è famiglia.

La mamma – Secondo me la Messa somiglia alla famiglia. Quando vengo in Chiesa la domenica vedo le persone riunite in una grande famiglia per la Sacra Messa. Sono sicura che queste persone si incontrano più di qualche volta. La famiglia è la cellula base della Chiesa e della società è pure in grande difficoltà, è minacciata e in crisi. È molto diffusa la mentalità individualista. Per questo, per tenere la famiglia unita e sana serve tanto amore, comprensione, dialogo. Io penso che per la Chiesa, per la società è molto importante la nascita e l’educazione dei figli.

Fam. Sirbu 

57.

Il papà – Io penso che ascoltare la Messa rinforza il carattere, il buon umore per poter trasmettere più amore e pace verso la propria famiglia e le altre persone. Per questo penso che la Messa è un pilastro portante della famiglia, trasmette tranquillità, serenità negli animi delle persone, e quando uno è sereno con sé stesso lo è con tutti: amici, parenti e nella comunità. In una famiglia ci vuole tanto amore, tante famiglie creano tantissimo amore per questo la Messa è trasmettere serenità, pace, amore per tutti.

Fam. Moretti 

58.

Il papà – Certamente sì, la Messa ricorda un momento familiare per eccellenza, l’ultima cena di Gesù con i suoi discepoli, quella che era la sua famiglia. ma la Messa è Chiesa e la Chiesa è fatta di uomini e come nella  vita reale ci sono famiglie in cui regna l’amore, l’affetto e il rispetto reciproco, soprattutto nel crescere i figli, altre in cui regna la paura con padri autoritari, genitori aguzzini o, talvolta, pur in presenza di genitori attenti i figli si dirigono in vie oscure con tutto ciò che ne consegue. Quindi anche la Chiesa, che può essere considerata una famiglia accogliente, protettiva, attenta ad aiutare chi ha bisogno, non solo con la preghiera ma anche con gesti concreti, dalla piccola assistenza ai poveri, emarginati e malati, alle grandi opere a favore di popolazioni oppresse senza nemmeno il minimo indispensabile per vivere al limite della dignità umana. Al tempo stesso, anche in essa si trovano padri cattivi come sacerdoti piuttosto “frivoli”, altri più attenti al potere ed alle ricchezze materiali della vita che a quelle dello spirito dove anche i vertici stessi della Chiesa tendono più ad una chiusura piuttosto che aprirsi a verità ormai innegabili.

La mamma – Da quando frequento la Messa celebrata da Don Gaetano ho rivalutato il senso di quest’ultima. Ero e sono una scarsa frequentatrice di Chiese ma da quando ho messo piede nella Chiesa di San Michele Arcangelo tutto è cambiato. Ogni domenica ci troviamo gomito a gomito, pur non conoscendoci, ad assistere tutti riuniti a quella che è la Santa Messa. La riunione comincia con la Parola di Dio e noi tutti ascoltando lo stesso messaggio ci sentiamo uniti grazie alla preghiera nonostante proveniamo da esperienze diverse facciamo unità come popolo cristiano. Nessuno trova strano mettersi in fila con tutti gli altri per ricevere l’Eucarestia affiancandosi operaio ed industriale, scolaro e insegnante, povero e ricco. Tutto questo non si realizza se ci si limitasse a pregare Dio da soli, nell’intimità. Ed è per questo che associo alla Messa non tanto la famiglia quanto la vita quotidiana.

Fam. Moranti – Cesari 

59. 

Il papà – Comincio col dire che non tutte le Messe sono uguali anche se è una liturgia uguale per tutte. Forse un altro sacerdote che non si chiama “Don Gaetano” una domanda del genere non l’avrebbe mai fatta. Quindi dato che con la mia famiglia abbiamo deciso di frequentare la parrocchia di San Michele Arcangelo, la valutazione per rispondere terrà conto di questa e non altre esperienze. Come ho già evidenziato altre volte la particolarità di queste Messe è proprio l’atmosfera che creano di vicinanza e di appartenenza ad una comunità quindi ad una grande famiglia. far diventare famiglia una Messa la vedo un po’ difficile, non credo che si possa dire e valutare la quantità di amore necessario, perché l’amore non è tanto o poco ma c’è è il giusto. Non credo quindi che ce ne voglia chissà quanto. Basterebbe essere sempre attenti ai problemi di chi tii è vicino e magari riuscire anche se a proprio discapito a rinunciare a qualcosa in favore degli altri. Non dovrebbe essere poi così difficile.

La mamma – La prima cosa  che mi viene in mente è che in entrambe ci si riunisce per il pasto, davanti all’altare o intorno ad un tavolo. E che il momento del pasto è quello durante il quale ci si fanno le domande, si espongono dei dubbi, si manifestano delle intenzioni o delle emozioni. È il momento in cui i figli incontrano i genitori e si confrontano con loro e con i fratelli. È un po’ come alla Messa, quando si spera di poter risolvere un problema o chiarire un dubbio sentendo quello che la religione ha da dirci attraverso il parroco. Per quanto riguarda la seconda domanda, penso che l’amore quotidiano sia sufficiente, nel senso che non deve essere un sentimento elevato all’ennesima potenza: è sufficiente che ci sia, ma soprattutto è sufficiente che sia riconosciuto da tutti i familiari anche nei momenti in cui sembra che non ci sia perché si è stanchi, sfiduciati, tristi, arrabbiati l’uno con l’altro.

Fam. Saltatetti 

60.

Il papà – La possibilità di sentirsi liberi di fare e di dire tutto ciò che si vuole senza sentirsi giudicati è sinonimo di famiglia e tutto questo si prova durante la Messa della domenica. Sarebbe bellissimo portare il senso di equilibrio che si prova durante la celebrazione della Messa all’interno della famiglia per rendere la vita più serena per tutte le persone che ci sono vicine.

La mamma – Se confronto famiglia e Messa credo che le accomuni il clima di serenità e il senso di appartenenza e condivisione che le caratterizza. La condivisione di un luogo, di un tempo e la possibilità di sentirsi in comunione con chi abbiamo intorno dovrebbe essere tutto ciò che rende una famiglia una vera famiglia. Durante la Messa i bambini che si preparano alla Comunione rendono la Messa singolare ogni domenica; sono in parte protagonisti ed hanno la possibilità di esprimersi, essere partecipi, osservare ed ascoltare. Riportare la condivisione, l’ascolto e l’osservazione attiva all’interno del nucleo familiare basterebbe a fa sentire genitori e figli più vicini ed in contatto, in equilibrio. Personalmente credo di fare un esame critico di ciò che potrei fare come genitore, cosa potrei modificare per migliorarmi. È un lavoro faticoso perché ti mette in continua discussione ma ritengo sia importante farlo per non dare mai nulla per scontato.

Fam. Pasciuto 

61.

Il papà – Non essendo di questa città, mia moglie mi ha fatto conoscere questa parrocchia e Don Gaetano (mia moglie è di Velletri), io avevo un’altra concezione della Messa, perché si doveva essere seri e attenti a come parlare, invece qui sembra tutto un altro mondo, a mio avviso Don Gaetano spiega bene il Vangelo e invoglia i parrocchiani ad ascoltare. La Messa non somiglia esattamente alla famiglia però ti aiuta a capire come dovrebbe essere. La famiglia ha bisogno di tanto amore.

La mamma – La Messa assomiglia parecchio alla famiglia, come in famiglia c’è chi ascolta e chi no… chi è gentile e chi è prepotente, come le persone che entrano a Messa per ultime e ti si mettono davanti senza farti vedere niente. Purtroppo anche questa è la famiglia, non facile far accettare e condividere le giuste regole a tutti, non è facile farsi accettare e farsi amare, è però facile amare, ma spesso c’è bisogno di un po’ di rispetto da parte di tutti, e questo a volte manca, perché nella famiglia di oggi  i ruoli non sono più ben definiti e non è facile fare il genitore, quando spesso devi fare anche l’amico dei tuoi figli. io sono sicura che l’amore va di pari passo con il rispetto, se no non ha senso l’una o l’altra  cosa, è sicuro comunque che di amore ne servono dosi infinite, come anche la santa pazienza.

Fam. Di Rosa - Mignucci 

62.

La mamma – Se con questa domanda vuole intendere se durante una Messa normale si vive un clima familiare la risposta è che non somiglia per niente. Questo perché quando si va in Chiesa difficilmente si conosce qualcuno e ognuno pensa alle cose proprie, la comunità è troppo grande. Le uniche volte che ho provato il calore familiare durante la Messa sono state quelle in cui frequentavo la comunità neocatecumenale, perché li ci si raduna in piccole comunità come le prime comunità cristiane e si fa un cammino insieme, ci si conosce. Certo questa esperienza è difficilmente rapportabile ad una comunità parrocchiale intera. La Messa come la famiglia è condivisione e occorre parecchio amore per tenere unite entrambe.

Fam. Castagnacci 

63.

Il papà – La Messa che celebra lei, caro Don Gaetano, sì! Somiglia ad una famiglia, perché è coinvolgente e genera curiosità: la famiglia, perché sia una Messa, necessita di amore, tanto amore. Tenere in piedi una famiglia  con tutto il carico di responsabilità e sacrifici che ne derivano non è certo cosa facile ma, se alla base c’è amore, appunto, il tutto alla fine riesce. Basta volerlo.

La mamma – Sicuramente la sua Messa somiglia alla famiglia, perché quando vi partecipo mi sento serena, circondata da visi familiari e non facce viste una tantum. Questo è dovuto al fatto che frequento anche la sua catechesi familiare, quindi ci ritroviamo, ci confrontiamo e ci raccontiamo di quelle che sono le nostre esperienze e i nostri problemi. Questo però non accade in altre parrocchie, perciò penso che ci voglia molto amore per far sì che una Messa somigli ad una famiglia.

Fam. Valeri 

64.

Il papà – Bisognerebbe definire di quale Messa e di quale famiglia stiamo parlando. Se ci riferiamo alla Messa “tipica” cui è possibile assistere entrando in una Chiesa a caso, direi che non si assomigliano molto. Il formalismo, l’ordine rigoroso delle operazioni, i ruoli ben definiti mal si conciliano e soprattutto non favoriscono il sentimento di amore reciproco che è alla base della famiglia. Per certi versi potrei dire che la Messa assomiglia maggiormente ad una lezione scolastica, con i vari ruoli ben definiti: l’insegnante (colui che officia) e gli alunni (coloro che ascoltano). Manca la partecipazione o, comunque, è limitata. Se per Messa intendiamo invece un momento in cui la comunità si riunisce e compartecipa ad un evento condividendone le varie emozioni, allora la Messa può ben definirsi una famiglia “sui generis”. E di riflesso, affinché una famiglia sia una Messa, vi è bisogno di amore e rispetto reciproco. Quanto non saprei dirlo. Certo di più di quello esistente in certe famiglie assurte agli onori della cronaca. Ma probabilmente anche di più di quello che vi è nella famiglia generica media, nella quale sembra che lo sforzo di comunione e condivisione sembra costare molta fatica.

La mamma – Trovo sempre difficile rispondere. Questa volta ho letto ciò che ha scritto mio marito e devo dire che condivido. Una Messa come quella celebrata da lei, Don Gaetano, ci fa sicuramente sentire una famiglia, perché in una buona famiglia si discute, si sorride, si fa silenzio, si gioca, proprio come fa lei. Ma se non è una Messa come la sua è difficile sentirsi famiglia, comunità. È un momento che passa e a volte con tristezza. Ciò non succede quando la Messa ti fa riflettere, sorridere, piangere a volte…(come in famiglia). Perché una famiglia sia una bella Messa ci vuole tanto amore verso gli altri e verso sé stessi. Quando noi (non perché si è egoisti) amiamo, accettiamo meglio gli altri. Emozioniamoci ancora.

Fam. Favuzzi 

65.

La mamma – La Messa e la famiglia anche se hanno delle similitudini perché sono basate sull’amore, sono due cose diverse. La famiglia è una unione di persone con legami profondi che vivono insieme e condividono la quotidianità. La Messa è un momento di aggregazione di persone per celebrare l’amore di Dio, all’interno di una comunità che condivide sentimenti e valori cristiani.

Fam. Di Mario 

66.

Il papà – Come prima cosa devo ammettere che negli ultimi non sono stato un grande frequentare di Messa, vivendo a Roma e precisamente appartenendo alla parrocchia di Sant’Ippolito, ho sempre avvertito una certa distanza in quelle volte che ho presenziato alla Messa, e pian piano negli anni ho partecipato sempre meno alla domenica mattina. Mi ricordo ancora dei catechisti che avevo per la Cresima, ragazzi poco più grandi di me che si atteggiavano a grandi cristiani e che mi dicevano cosa  c’era di sbagliato nei comportamenti.tutto ciò non assomiglia di certo alla famiglia, ma devo dire che cambiando luogo di residenza dieci anni fa, quando mi sono sposato con mia moglie, in una città più piccola e più raccolta, anche l’approccio con la Messa è stato differente, mia moglie mi ha fatto conoscere lei e la simpatia è nata subito, verso di lei e la sua parrocchia, tanto che abbiamo deciso di far battezzare nostro figlio Federico e far partecipare nostra  figlia Carolina al suo corso di catechesi per la Prima Comunione e devo dire che mai nella mia vita mi sono sentito così vicino a una casa di Dio. Partecipo molto volentieri, quando posso, a tutte le sue attività di Chiesa e vedo nella sua parrocchia un qualcosa che mi ricorda la famiglia come luogo di incontro rituale di tante persone con continui scambi di opinione, o soltanto stare insieme e passare un’ora o due di serenità.

La mamma – Innanzitutto per rispondere a questa domanda dobbiamo capire a quale Messa partecipiamo più frequentemente. Forse questa riflessione potrà sembrare un po’ insolita, ma per me non lo è in quanto riesco a vedere o meglio a paragonare la Messa ad una famiglia solo nella Chiesa di San Michele Arcangelo. Dico questo anche se non sono mai stata un’assidua frequentatrice di altre Messe, forse perché nelle altre Chiese non ho mai sentito quella sensazione familiare che al contrario sento qui. È molto bello quando il sabato, che è il giorno in cui di solito rimango dopo la catechesi familiare, vedo che intorno alla mia famiglia ce n’è un’altra più grande che è formata da persone che come noi partecipano alla Messa celebrata da Don Gaetano. La cosa che mi ha stupito fin da quando abbiamo iniziato questo cammino è che non ci sono solo persone anziane, come accade nella maggior parte delle altre Chiese, ma ci sono molti bambini e ragazzi. Secondo me è questo il messaggio che la Chiesa dovrebbe dare alle famiglie, persone di età diverse che stanno insieme volendosi bene in una grande casa che è la Chiesa e lo stesso bene venga poi trasmesso ad ogni singola famiglia per essere a sua volta una Messa.

Fam. Parrella 

67.

Il papà – La Messa, se celebrata con entusiasmo e amore, somiglia molto alla famiglia perché una “comunità” si ritrova tutta insieme attorno ad un padre e una madre e celebra i motivi per cui tutti si sono trovati e stanno insieme. Perché una famiglia sia una Messa (intesa come punto di incontro di una comunità) è necessario che ci siano almeno valori comuni riconosciuti, sui quali si sia parlato insieme, ci sia un dialogo e dei punti di riferimento. (Oggi, Don Gaetano, mi hai messo seriamente in difficoltà con argomenti così importanti sui quali difficilmente mi soffermo a riflettere: comunque grazie dell’opportunità…) 

La mamma – Oggi per la prima volta, mi trovo in difficoltà a  rispondere. Ho bisogno di comprendere bene questa domanda. Cosa significa quanto la Messa somiglia alla famiglia? La Messa per me, significa comunione di persone, stare insieme agli altri, condividere un momento della giornata ( in questo caso di natura religiosa); se intendiamo questo, le due cose si somigliano e trovano diversi punti di incontro. Anche in famiglia si crea una comunità, certo più intima, perché si tratta dei propri cari, ma sempre di comunione di persone si parla. Però, io mi sto riferendo alla Messa di Don Gaetano (l’unica che mi è venuta in mente), perché se devo accomunare la famiglia ad una Messa celebrata altrove (ne ho viste tante), allora lì proprio non ci sono somiglianze, sono proprio due mondi diversi. La famiglia ha bisogno di tanto amore, l’amore è essenziale, ma anche la Messa se fatta con amore diventa una grande famiglia. Rispondere alla seconda domanda è ancora più difficile; io credo che l’amore familiare, distribuito a tutti e quotidianamente possa diventare come un incontro domenicale, come una Messa; di quanto amore si necessiti, sinceramente non lo so, non si può quantificare, ma sono convinta che dove c’è vero amore là c’è una vera  comunità cristiana, e ciò succede anche nelle proprie famiglie.

Fam. Simonetti 

68.

Il papà – La Messa non somiglia a tutte le famiglie. Somiglia molto solamente a quelle famiglie all’interno delle quali esiste amore, serenità, pace, rispetto e comprensione l’uno per gli altri, di conseguenza la famiglia, affinché sia una Messa, ha bisogno, oltre che dell’amore, di tutte queste cose, anche se la parola amore già le racchiude tutte.

La mamma – La Messa somiglia molto alla famiglia quando in essa si ritrovano le sensazioni e le emozioni familiari, ovvero lo stare bene tutti insieme con tanto amore. 

Fam. Fantozzi 

69.

Il papà – Quando i sacerdoti come “Don Gaetano” riescono a fare questo, a renderci partecipi ai problemi quotidiani, avere scambi di pensieri, per quanto mi riguarda ha già creato una famiglia. la Chiesa è la casa di tutti, ma non tutti la credono così, grazie all’intervento di sacerdoti come Don Gaetano che coinvolgono le persone e bambini a rendere piacevole la Messa. Bisognerebbe trasmettere ai propri familiari l’amore e il rispetto della vita che c’è stata donata dal nostro Signore, far capire il valore vero della vita a quello materiale avendo la forza di non cadere in tentazione che potrebbero ripercuotersi.

La mamma – La Messa somiglia alla famiglia quando qualcuno ha un problema e sa di poter essere aiutato, anche solo moralmente, capire il dolore degli altri e non essere  giudici degli altri per non farli sentire ancora più gravati dei loro problemi , tendere la mano ed essere un buon amico senza un secondo fine. L’amore in una famiglia deve essere al primo posto, se non c’è Amore da dare non puoi saper socializzare, consigliare, aiutare, sia i propri familiari che gli altri. Ascoltare la Messa porta serenità perché la fede che portiamo dentro di noi può essere più o meno grande, ma l’Amore che si da per il prossimo è speciale e potrebbe essere tutti i giorni una bellissima Messa fatta di poche cose, ma essenziali.

Fam. Silardi 

70.

Il papà – La Messa assomiglia alla famiglia quando ci si vuole bene, se trasmette amore e comprensione. Tutto questo lo abbiamo provato quando per la prima volta siamo stati alla Messa in questa parrocchia. Ci siamo sentiti proprio in una grande famiglia, dove tutti sono partecipi e possono esprimere i loro pareri con tutta tranquillità. Questo dipende soprattutto dal parroco che celebra la Messa, lui con il suo comportamento semplice ci comunica tanto amore, proprio come si comporterebbe un genitore in una famiglia. In alcune Chiese la Messa viene celebrata come se fosse un rito sacro, dove non si può parlare e i bambini sono costretti a stare fermi,ma quell’amore che serve per essere una Messa come una famiglia non viene trasmesso.

Fam. Cupellaro 

71.

La mamma – Francamente non credo di saper rispondere alla prima domanda. La Messa può somigliare alla famiglia, dal mio punto di vista, solo dalla prospettiva di un certo numero di persone che si trovano fianco a fianco per caso. Nelle famiglie, generalmente, l’amore non manca solo non sempre è sufficiente per fare in modo che la famiglia stessa superi coesa gli avvenimenti della  vita. La cronaca, poi ci riporta di casi in cui i più atroci delitti maturano proprio all’interno delle famiglie. Anche la parola amore si dovrebbe declinare, secondo me, attraverso i ruoli. L’amore che lega i genitori ai figli può essere diverso da quello che lega i fratelli fra loro e così via. Posso riportare la mia esperienza: ho un fratello più piccolo di me di un solo anno, gli voglio e gli ho voluto sempre bene ma crescendo abbiamo maturato caratteri conflittuali. Sono consapevole del fatto che anche lui nutra per me un profondo affetto, non di meno, se si può dire così, non andiamo d’accordo. Quando siamo insieme finiamo per litigare, così, tacitamente, evitiamo una frequentazione intensa. Ripeto l’amore c’è, la voglia di stare insieme anche ma non riusciamo ad andare d’accordo.

Fam. Bocca 

72.

Il papà – Per me la Messa somiglia alla famiglia quando c’è conversazione, quando si può parlare dei propri problemi, e quando ti puoi fidare l’uno dell’altro. La famiglia perché sia una Messa ha bisogno di tanto amore perché mentre in Chiesa, l’amore lo dedichiamo a Dio con la nostra devozione, con il segno della pace e anche con l’Eucarestia, in famiglia lo dedichiamo ai nostri figli e a tutti i nostri cari che ci vogliono bene magari mangiando anche con loro, anche banalmente il momento che si spezza il pane è un segno che sottolinea la famiglia.

La mamma – La Messa è un rito che si svolge in Chiesa, dove le persone si riuniscono e hanno in comune la devozione verso Dio e quindi si trovano lì per lo stesso motivo; la famiglia è sempre un rito, quindi somiglia alla Messa ma al contrario di essa è un modo di stare a tavola tutti insieme conversando, mangiando e esponendo i propri problemi e poi se abbiamo anche la possibilità di avere una famiglia che prega prima di mangiare, quello per me è anche la Messa. La famiglia, ha bisogno di tanto amore per essere una Messa, quando vedi tutti i giorni i nostri familiari che ci vogliono tanto bene e che si riuniscono nel momento del bisogno e come è per la Messa il momento del segno della pace dove vedi tutti i fedeli in pace tra loro.

Fam. Cantalini  

73.

Il papà – “Fate questo in memoria di me”. “Dovunque due o più di voi si riuniranno io sarò con voi”. Ma, comunque, la Messa è una missione: educazione, informazione,indicazione di una via e di una modalità di comportamento e, in primo luogo, di un obiettivo che è la vita  cristiana e il Regno dei Cieli. Ha vari elementi che cooperano al fine. La famiglia, in genere, non è più così. Mancano i ruoli e la cooperazione, che è come dire che non è più famiglia. Manca specialmente l’amore che non sia bramosia di possesso di un altro. L’amore è desiderio di apertura all’altro, di cooperazione con l’altro, di ben fare, di ben pensare. Occorre però l’aprirsi all’aiuto che proviene dall’alto. Allora nascono i fini, la “funzione” e la funzionalità della famiglia. allora la famiglia è “missione” e trasmette la via e la modalità. E l’affinità fra Messa e famiglia appare.

La mamma – Se per Messa si intende una comunità, una formazione sociale in cui tutti si incontrano, si confrontano ed imparano a conoscere sé stessi e gli altri.in un percorso di vita che li avvicina sempre di più a Dio e ove si conoscono i modelli di vita, allora la Messa in tutto ciò somiglia alla famiglia, o meglio, a ciò che forse un tempo era la famiglia. una comunità parentale allargata in cui l’individuo cresceva confrontandosi con grandi e piccoli e soprattutto un gruppo in cui a tutti veniva riconosciuto un ruolo ben distinto e secondo una gerarchia, un luogo in cui venivano infusi agli individui i valori cristiani e il rispetto per la vita degli altri. Questa famiglia non c’è più, non c’è più il ruolo del padre, figura cardine nella vita di ciascun figlio, e fondamentale per lo sviluppo psicofisico. Il ruolo è svuotato e sfocato e spesso il padre ha paura del proprio figlio. Neanche i nonni hanno più un ruolo, ridotti a meri baby- sitter. La famiglia per essere Messa ha bisogno di aggregazione ed unione, dei concetti fondati sul sentimento, l’onestà interiore e la verità.

Fam. Cianchetti – Caponi  

74.

Il papà – Rispondere non è facile e non credo che lo sia solo per noi. Rispondere a questa domanda significa interpretare il significato che vogliamo dare alla Messa in relazione alla gioia e all’amore che il Signore ci offre quando ci rende partecipi alla vita della sua parrocchia, e rapportarlo allo stare in famiglia, come quando si fa festa e ci si sente allegri e appagati. Ma è sempre così? Come in famiglia è importante che ci sia felicità e amore e che tutti siano più o meno partecipi delle attività familiari, anche la Chiesa dovrebbe esserlo, ma sentire il prete che sa fare solo prediche e che dice la Messa per fare piacere ai fedeli e che alla fine non ti lascia nulla dentro è una sensazione che certamente non incoraggia la gente alla Messa.

Fam. Felci 

75.

Il papà – Secondo me l’amore che necessita una famiglia la si scaturisce dall’unione, cercando di andare sempre avanti e non soffermarsi alle prime difficoltà è così che la Messa può somigliare ad una famiglia, rimanendo uniti e confrontarci con gli altri, affrontando i problemi insieme, parlandone.

Fam. Manni 
76.

La mamma – Secondo me Messa e famiglia hanno una caratteristica che li rende simili, cioè l’amore. In particolare la Messa, ma forse più precisamente la Chiesa intesa come comunità, rappresenta una grande famiglia. l’amore, a tolleranza e il dialogo sono i pilastri su cui deve poggiare una famiglia per essere felice durante la vita, ma sono anche i pilastri della Chiesa, se questa vuole essere una comunità che vive insieme gioiosamente e senza pregiudizi.

Fam. De Marchis  
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